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CAPOLAVORI
A CONFRONTO

Fra gli eventi di questo
2023 spicca la scelta di un
«compagno d'eccezione»

per la Vittoria Alata
di Cristina Ferrari

~rr~r~rr~~~nS 7 T  I.

L
a mostra «Il Pugile e la Vittoria» è un
nuovo tassello del programma di valo-
rizzazione e riqualificazione della Fon-

dazione Brescia Musei per l'area archeologica,
iniziato con la ricollocazione, nel 2021, della
Vittoria Alata nel capitoliurn, secondo il pro-
getto di riallestimento curato dall'architetto e
artista spagnolo Juan N avarro Baldeweg.
Per la prima volta vengono esposti insieme
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Pugile, statua in
bronzo di epoca

ellenistica. Roma,
Museo Nazionale
Romano, Palazzo
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e messi a confronto la scultura bronzea, tra i
simboli di Brescia, e lo straordinario bronzo
ellenistico raffigurante un pugilatore a ripo-
so, proveniente dal Museo Nazionale Ro-
mano. L'evento costruisce un legame ideale
tra il patrimonio archeologico di Roma,
Capitale d'Italia, e quello di Brescia, Capita-
le Italiana della Cultura, che è tra i piú ricchi
del Nord Italia. L'allestimento, curato
anch'esso da Juan Navarro Baldeweg, pre-
senta le due statue lontane tra loro e che non
si guardano direttamente, ma solo attraverso
un cristallo specchiante, in una triangolazio-
ne di elementi che permette di cogliere i
numerosi fili che le legano in una narrazione
concettuale sui valori assoluti da loro rap-
presentati ancora oggi. Abbiamo incontrato
Stefano Karadjov, direttore della Fondazione
Brescia Musei e Stéphane Verger, direttore
del Museo Nazionale Romano, per chiedere
di parlarci di questa iniziativa.

• Che cosa rappresenta questa collabora-
zione per la Fondazione Brescia Musei
e per il Museo Nazionale Romano?

SK «La mostra rappresenta un omaggio che
Roma, Capitale d'Italia, fa a Brescia, Capitale
Italiana della Cultura, attraverso il Pugile, stra-
ordinaria opera simbolo dalla statuaria bron-
zea antica e che ha molto in comune con la
Vittoria Alata, a partire dal materiale (bronzo)
e dalla tecnica di fusione (a cera persa). Ma
hanno in comune anche la storia: entrambe
le statue sono state rinvenute durante scavi
archeologici condotti nel XIX secolo e sono
diventate oggetto di attenzioni e cure a livel-
lo internazionale, oltre a venire incluse in
collezioni museali pubbliche e a diventare
simbolo di valori universali.
Ma questa collaborazione è anche un percor-
so doveroso in quanto i Musei sono enti vivi
che devono attivare relazioni e rafforzare i
legami tra loro e altre Istituzioni per propor-
re sempre nuove iniziative culturali».
SV «Concordo con quanto detto da Stefano
Karadjov e aggiungo che per il Museo Na-
zionale Romano è stato un onore poter con-
tribuire alle celebrazioni per l'anno di Brescia
Capitale. E di averlo fatto proprio con questa
sua opera iconica. Era importante metterla a
confronto con la Vittoria Alata, in quanto so-
no entrambi sia straordinari (e rari) esempi
della grande statuaria antica, sia opere con
valenza contemporanea, che ancora oggi pos-

Vittoria Alata,
statua bronzea
databile alla metà
del I sec. d.C.
Brescia,
Capitolium.

sono "parlare" alle persone. Da una parte ab-
biamo il Pugile, capolavoro ellenistico di di-
battuta datazione e origine, colto in un mo-
mento di riposo, stanco e provato dal combat-
timento e che volge lo sguardo in alto, diven-
tando per noi un simbolo di resilienza.
Dall'altra invece la Vittoria di I secolo d.C. che
rappresenta la Níke, la Vittoria militare. Il loro
incontro è quindi un dialogo tra la resilienza
greca e la vittoria romana, creando un equi-
librio tra forza e pacificazione».

• Nell'allestimento le due statue, pur es-
sendo esposte nella stessa aula del Capi-
tolium, non si guardano...
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SV «È una scelta ben precisa in quanto non
fanno parte di un gruppo statuario antico, ma
sono state accostate in un «gruppo moderno»,
frutto di un processo di rigenerazione delle
opere in chiave contemporanea.
Questo accostamento di opere originaria-
mente non pertinenti tra loro ha in effetti
origini molto antiche, in quanto nei santuari
in Grecia (probabile origine del Pugile) veni-
vano conservate ed esposte statue spesso lega-
te solo da un continuum ideologico/politico,
la cui disposizione poteva quindi cambiare a
seconda dell'epoca c della mentalità, a creare
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Attraverso le due
statue è stato istituito

un dialogo tra la
resilienza greca e la

vittoria romana

nuovi messaggi e significati. È un po' un mo-
do di ritrovare questa «passione» antica di ri-
combinare per comporre nuovi gruppi.
Ma, allo stesso tempo, il visitatore deve esse-
re consapevole della loro distanza, che
nell'allestimento diventa anche fisica (diffi-
cilmente sarà possibile immortalarle entram-
be in un'unica fotografia). Il cristallo spec-
chiante diventa un elemento che, metafori-
camente, le unisce e divide allo stesso tempo
in un legame indiretto».
SK «Nell'interpretazione di Juan Navarro
Baldeweg le due statue, soggetti autonomi,

In queste pagine:
particolari del
volto del Pugile
del Museo
Nazionale
Romano, ritratto
con straordinario
realismo al
termine di un
combattimento.
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vengono trasformate dal cristallo specchian-
te che le fa diventare un unicum artistico
contemporaneo, in linea con la strategia
culturale di contaminazione tra antico e
moderno per creare un linguaggio oggi
comprensibile. Un'unica immagine forte ed
evocativa, in quanto l'archeologia deve esse-
re «popolare», rivolta a tutti. D'altra parte
bellezza e cultura sono per antonomasia
cura, anche della nostra fragilità Le sculture
sono accomunate anche dalla propensione al

successo, la volontà umana di andare sempre
avanti e di progredire».

• La mostra realizzata a Brescia ha porta-
to all'avvio di ulteriori progetti?

SV «La collaborazione ha permesso al Museo
Nazionale Romano di portare avanti opera-
zioni di restauro e indagine di alcuni suoi
capolavori e di rinnovo degli allestimenti.
Il Pugile, per esempio, è stato sottoposto a
indagini radiografiche e, per l'esposizione
nella mostra, è stata realizzata una nuova base
che, a fine evento, costituirà il basamento de-
finitivo nel Museo Nazionale Romano.
Il partenariato ha però permesso anche di
restaurare una statua bronzea di un personag-
gio togato del II secolo d.C. rinvenuta sotto
il Ponte Sisto e che faceva parte della decora-
zione del ponte stesso nell'epoca di Valenti-
niano I. Trasformata nel IV secolo d.C. in un
ritratto dell'imperatore, la scultura verrà espo-
sta nel Museo inizialmente al posto del Pugi-
le, per poi entrare nel suo allestimento perma-
nente. L'evento ci ha quindi permesso di re-
stituire alla pubblica fruizione una nuova
straordinaria opera d'arte.
SK «Nell'ambito della mostra viene esposta
anche un'ala in bronzo dal Museo Nazionale
Romano, pertinente a una vittoria alata coe-
rente con quella di Brescia e con la quale
condivide probabilmente una storia simile di
riscoperta. L'ala è collocata nella sala del Mu-
seo di Santa Giulia che in origine accoglieva
la Vittoria Alata (oggi sostituita da un'installa-
zione multimediale) e quindi viene metafori-
camente collegata al ripostiglio dei bronzi di
cui la statua bresciana faceva parte».
SV «Vorrei sottolineare che anche l'ala pro-
viene dal Ponte Sisto e apparteneva a una
scultura di epoca augustea rimaneggiata, co-
me il togato, in epoca tardoantica, età in cui
spesso venivano riutilizzate opere piú antiche.
Ma questo di fatto è quanto avveniva nei
santuari ellenistici e che succede ancora oggi,
proprio come stiamo facendo in questa mo-
stra, chiudendo così un cerchio ideale».

DOVE E QUANDO

«II Pugile e la Vittoria»
Brescia, Brixia. Parco
archeologico di Brescia romana
fino al 29 ottobre
Info bresciamusei.com
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